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IL PERSONAGGIO DELLA SETTIMANA: SABRINA AT T U R O

PER TU

A NAG N I

Progetti e obiettivi della nuova presidente dell’Azione cattolica diocesana

Una grande famiglia
«Sogno un’Ac con occhi aperti e attenti al sociale e alla totalità dell’uomo»
ANAGNI - L’Azione cat-
tolica diocesana è una
realtà presente da decenni
sul territorio, arricchitasi
nel tempo grazie alla dedi-
zione e all’impegno co-
stante dei suoi aderenti e
sostenitori. Lo scorso gen-
naio si è svolta l’assem-
blea diocesana per il rin-
novo dei vertici organiz-
zativi. Dopo l’elezione del
consiglio diocesano, il ve-
scovo Lorenzo Loppa ha
nominato il presidente e
l’assistente unitario del-
l’Ac di Anagni-Alatri. Si-
gnificativa è stata l’indivi-
duazione del numero uno
del sodalizio in una giova-
ne donna, appena 31enne:
Sabrina At-
tura, prove-
niente dall’e-
s  p e  r i  e n  z a
nell’Ac di Pi-
glio, succede
nel ruolo di
presidente a
Raniero Ma-
rucci. Un’e-
s  p e  r i  e n  z a
che Sabrina
si appresta a
vivere con
grande entu-
siasmo.
Che eredi-

tà raccoglie
dalle prece-
denti presi-
denze dioce-
sane in ter-
m i n i  d i
attività rea-
lizzate, ade-
sioni, iniziative da porta-
re a termine?
«E’ con profonda ricono-
scenza che guardo a tutto
il servizio svolto dalle pre-
cedenti presidenze dioce-
sane.
Il mio predecessore, il

dottor Raniero Marucci,
mi consegna una grande
famiglia, un'Azione Cat-
tolica che si compone di
21 realtà associative par-
rocchiali con un totale di
circa 1250 aderenti, senza
contare i simpatizzanti
che ruotano attorno ai
gruppi di Ac. Una presi-
denza che si è fatta prossi-
ma per tutte le realtà asso-
ciative parrocchiali, che
ha fatto assaporare e ha
trasmesso la gioia di sen-
tirci tutti appartenenti ad
un'unica famiglia di Ac,
che ha investito nella for-
mazione a tutti i livelli, un
lascito grande e una gran-
de responsabilità.
La nuova presidenza co-

munque continuerà sul-
l'impegno della formazio-
ne personale e comunita-
ria per formare laici di
sana e robusta costituzio-
ne attraverso una proposta
formativa all'altezza dei
tempi e in linea con l'Ac
nazionale: una proposta
viva capace di leggere, in-
terpretare, stimolare allo
studio e alla riflessione
critica i membri e i simpa-
tizzati dell'Ac per formare
laici che si spendono per
questa storia, ma che vivo-
no in questo mondo con la
tensione verso l'alto».

Molto giovane alla gui-
da di un’associazione ul-
tracentenaria come
l’Ac… come intende ca-
ratterizzare il suo ruolo
da presidente?
«Con l'entusiasmo e l'e-
nergia tipico dell'età senza
dimenticare i valori, la tra-
dizione, i volti dell'Ac per-
ché se è vero che sono
giovane è pur vero che
dall'età di 8 anni aderisco
all'Ac di Piglio, ricopren-
do anche diversi ruoli di
responsabilità. Vorrei tra-
smettere la riconoscenza e
la fierezza di appartenere
ad una grande e bella fa-
miglia associativa che rac-
coglie la forza del passato,
ha il coraggio del futuro e
la passione di sempre, che
mantiene fede al servizio

alla Chiesa locale in stret-
ta collaborazione con la
gerarchia ecclesiastica,
che alimenta la sete di
Vangelo, si pone come
fermento e sale nella co-
munità. Sogno un’Ac con

occhi aperti e attenti al
sociale, con attenzione al-
l'uomo, alla sua totalità, al
bene comune; un’Ac che
guarda con speranza al
mondo, alle realtà multi-
culturali e multireligiose

che si vanno delineando
nelle nostre comunità,
un’Ac che si interroga,
che riflette e che tenta di
aiutare l'uomo nelle diver-
se fasi della vita con i
mezzi semplici ma travol-
genti del Vangelo, un'Ac
che risponde con parteci-
pazione attiva all'invito di
Giovanni Paolo II: Duc in
altum!».
I giovani e l’associazio-

nismo cattolico: i valori
evangelici sono ancora
sentiti? Sono molti i ra-
gazzi coinvolti attiva-
mente nell’Ac diocesa-
na?
«Di fronte ad una società
che tende al relativismo,
secolarizzata, individuali-
sta, l'Ac va controcorren-
te, cerca cioè di risalire

fino alla Sorgente; non è
un’associazione fatta di
sensazionalisti, di ambi-
valenze per la mera ricer-
ca di benessere, ma offre
ai suoi giovani tesserati
dei cammini formativi co-
stanti, che aiutano i ragaz-
zi a crescere nella fede
attraverso l'esperienza
sempre attuale del Vange-
lo, presentando Cristo co-
me unico Maestro di vita,
cammini che rispondono
alla voglia di grandezza,
di libertà, alla voglia di
volare alto, di protagoni-
smo tipica dei giovani.
L’Ac si pone accanto e in
cammino con i giovani,
cerca di prendersi cura di
loro con l'ascolto, la ricer-
ca, l'offerta di stili sani di
vita, cercando di rispon-
dere al bisogno di speran-
za attraverso il volto di

testimoni, di
altri giovani
e di adulti
che spendo-
no i l loro
tempo e le lo-
ro  energie
per i più gio-
va n i » .
Quale è il

ruolo del-
l’Ac dioce-
sana sul ter-
ritorio?
«Un’Ac at-
tenta a quello
che succede
nel mondo e
nel territorio
d i  oce  san  o ,

che cerca di leggere e in-
terpretare alla luce del
Vangelo i fatti che accado-
no, che offre spunti di
riflessione, che si pone in
dialogo e ascolto attento,
critico e costruttivo della
società nella quale è inse-
rita come associazione.
Un'associazione che for-
ma laici che vivono tra
piazze e campanili, inseri-
ti nel tessuto sociale, cul-
turale e lavorativo come
laici che amano la Chiesa
e il mondo. Vorremo esse-
re nella società di oggi e
nella Chiesa una presenza
che parla dell'amore di
Dio a tutti gli uomini, che
infonda speranza nelle no-
stre comunità troppo spes-
so stanche, che presenti
Cristo come la luce nel
lungo cammino della sto-
ria umana. Compito del-
l'Ac oggi è annunciare il
Vangelo con i linguaggi
del tempo, coinvolgere le
persone in un incontro af-
fascinante che cambia la
vita, perché l'Ac insegna
ad amare il tempo in cui si
vive, a far sentire i propri
aderenti contemporanei e
corresponsabili del pezzo
di storia nella quale sono
chiamati a vivere, a consi-
derare questo tempo e luo-
go sempre come un luogo
misterioso entro cui lo
Spirito opera ed è presen-
te, a camminare accanto a
tutti gli uomini che si in-
contrano giornalmente in
ufficio, nella scuola, nella
città».

Monica Cesaritti

NOMINE E AUGURI
Insieme alla nomina del nuovo presidente, il
Vescovo ha anche provveduto alla nomina
dell’assistente unitario. Si tratta di don Giusep-
pe Ghirelli, presbitero della diocesi di Anagni-
Alatri. Don Peppe, come tutti lo chiamano, è
nato ad Anagni nel 1953 ed è stato ordinato
sacerdote il 16 settembre 1978. Già assistente
diocesano di Aziona Cattolica Ragazzi, è stato
Assistente giovani e ha diretto l'Ufficio di
Pastorale Giovanile e l’Ufficio missionario.
Dal 31 ottobre 2003 è parroco di Carpineto
Romano ed è anche direttore dell'Ufficio scuo-
la diocesano. Dal sito dell’Azione cattolica
diocesana: «Ai fervidi auguri di buon lavoro a
Sabrina e don Peppe si unisce il ringraziamen-
to di tutta l'Ac diocesana a Raniero Marucci
che negli ultimi sei anni ha profuso tante
energie per l'associazione e agli assistenti don
Domenico, don Maurizio e don Raffaele che in
questi anni ci hanno seguito ed aiutato a cresce-
re spiritualmente. Un grato pensiero per il
vescovo don Lorenzo che da sempre segue con
affetto la nostra associazione».

In alto Sabrina Atturo, 31enne
di Piglio, nuova presidente

dell’Azione Cattolica; nelle altre
foto alcune iniziative dell’Ac della

diocesi di Anagni-Alatri che
hanno coinvolto numerosi giovani

A TU

«Non siamo
un’associazione
di sensazionalisti
I giovani fanno
cammini formativi
che li aiutano
a crescere
nella fede»


